La carica dei 101 e la marcia indietro di Marcolino
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Al congresso della Fnp del Veneto del 3-4 maggio era stato presentato un ordine del giorno che chiedeva la “totale riabilitazione” di Fausto Scandola.

Come ha raccontato il segretario della Fnp veneta, Luigi Bombieri, gli stessi proponenti, di fronte alla prospettiva di una spaccatura del congresso, hanno preferito non insistere ed hanno rinunciato a presentare il documento “e percorrere eventualmente altre strade – citiamo le parole di Bombieri – per raggiungere l’obiettivo prefissato”, cioè la riabilitazione di una persona giudicata incompatibile con l’appartenenza alla Cisl, ricordiamolo sempre, per aver sollevato un problema serio, con documenti autentici e senza essere mai stato smentito.

Una persona che quindi ha subito un’ingiustizia, per usare le parole di Savino Pezzotta a Verona, di fronte alla quale è dovere di un sindacalista esserci e ribellarsi.

L’ordine del giorno poi non votato aveva raccolto più di cento firme. Quindi almeno 101. E allora ci sembra giusta parlare della “carica dei 101″ come quel famoso film dove la cattiva si chiamava Crudelia Demon. Una carica che proseguirà, ci piace pensare lungo “altre strade” fino a raggiungere “l’obiettivo prefissato”.

Chi invece va sì a passo di carica ma a marcia indietro è Marcolino Bentivogli. Che è uno dei tanti segretari generali trionfalmente rieletti in una noiosamente banale stagione congressuale della Cisl. Uno che cerca di sopperire con i toni perentori e sempre assertivi al fatto che sulla questione morale nella Cisl lui continua a non avere il coraggio neppure di nominare Fausto Scandola.

Certo, lui nella sua relazione ha parlato del tema “casa di vetro”. Ed ha rivendicato, non senza ragione, che la Fim ha applicato per prima, e in maniera non furbesca, la regola della trasparenza. Insomma, la Fim ha le mani pulite.

Ma visto che lui nella sua relazione ha citato don Milani ad ogni pagina, non gli dispiacerà se gli giriamo la domanda fatta da quel prete fiorentino morto cinquant’anni fa:  “a che serve avere le mani pulite se si tengono in tasca?”

Ad esempio, di fronte alla rivendicazione della “totale riabilitazione” di Fausto Scandola, lui sta dalla parte della verità o preferisce continuare a glissare e lisciare la signora Anna Maria nella speranza che gli lasci finalmente papparsi la Femca? L’impressione è che la seconda questione gli stia molto più a cuore della prima, visto che fa marcia indietro anche sul voto di gennaio col quale si era opposto al commissariamento della Fp (in esecutivo, salvo votare in maniera diametralmente opposta al consiglio generale).

Insomma, dalla Fim di Bentivogli tante novità, ma nulla di nuovo. E allora meglio la “carica dei 101″ dei pensionati veneti, che non hanno ottenuto l’approvazione dell’ordine del giorno ma hanno posto la questione per nome e cognome.

E hanno dimostrato di sapere bene qual è “l’obiettivo prefissato da raggiungere”.
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